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fli Tullisi, di· T!'ipoll, e' di ·tutta la costa prurito di ·scìmmiottarlo e di tentare di 

L eh. ''l !!t'n Col . l It l'a' n~ :ih·icflna. fare nltrettanto. Prima di questo tempo, 
~ a JBSa g a po Jt,a ODia 8 . a l ~ . Nulla si il ratto mai di tutto ciò, e s~ nessmio ·aveva pensato che, di !ttccia al· 
, - '· · · · , , qùn.lche' volta u.lla Camera si ~ pa.rh.to ··d1 · r -Italia~ al, di là del mare, vi enL· nna 

fmti o .Missionari, lo si. è fatto por quali- c(}l!ttl 'n metà italianiz~ata, la qunle diveu­
' Fra' le' :tante . e· svàriate Mense, che H fica re gli uni di JannitU11111', gli altri di ·.ta~a un :~tcquistQ prezioso ora por l'Italia. 

Tlh'iJral'istnd, èolla solita. sua eqhl.tà, suole dftf'onàiti!ri di .in/pm;~iziime . . Questo ab- . • Ma allorà shlvev& altro poi ea'Po· O' em 
hiri~Ìilr~ 'coutro 'la~:j]hìe~\l 'èattolica' ill ge., btamo udtto not·eontempornnm, e qtlésto da ~eilsare a imprigionare Vescovi, a spiare 

'""'·r· "l A''J'I.''n•'p'A"-, .• ,. pnrtieohlre,•· .nrilnw.·:'è 1 t ~ tt' · t · · 1 · t t l' · c "" u " r•, .. w '" " eggernnno .·s upe•a 1 1 pos err ner reso-· p~e catort,•. n ·<e vas ar~ c H?slrl, a p~o,a-
qu/31\it' ehe'i\· Pàpiito e la.' Ohièsà.• osteg~ino conti parlaìnètih1ri. · , nare ·temph;· a rubare 1 bem alla C h testi, 

''la.'''Politielt' eòWnrnle:·de!P Halia· iu Afncm i Tutta la smania delle missioni si è fatta ·n,spoplilare i seminavi, a togliere .al P.1pa 
' "9ltè~' ticcùsiJ; inslll.à!l, .: e pri'v'a 'di ·~a~e. ·viva· iìacehè• In. Fmncia,·:approfittn.ndo' della ~ uel potere tom'porale, che, mentre ora 
'co1uìJ tutta le1 altré' •st 'dlstl'llgge 'semphce- ·deeadeur.a in cui 'verstiVltno le Mis~iodi 1 , 1 uuic11 guarentigil1 per l' indipeudeu~a del 
mente sostituendo ai nomi eli Chiesa e•di. italittn'a .ha crédnto.· bènè rinTigorirle · Mn Pontefice, diventt\Va. anche l'antemurllile 
Papato1HiJ;nomi •di "Italia e di govm-no tln pe~sonalefrtiucese. A:. taA~ U?~o, anr.icrhè it!lliauoi per difendere il mw,vo stat~ d11 

·1ta1iano.affermando1 che questi .ultimi.:soli o~te~gtarla fa1;orì .largamep,te I.Qpera de\ · irwitsioui straniere;. mentre ora il Papa 
.. osteggiano· h1.polittc~ ,coloniale dn. Africa. : c;~rdJpa[e . JJaVJgène,; e per tal modo sr· ~etroul7.r.ato potrà ·sempre . essere, a uua 
• <ilio v ente 'delhi ,nuova;calunnia• souo··stati,, ebb~ lo, spet.tncolo. d'uno •stesso gòveruo, potenza. qualunque, un legittilno pretesto 
, pel goverùo italiano, ··lo •. zelo .:.jJ!defesso e: ateo e profanatore , di • templi cattolici a · pél' oortare ·la· armi contro il governo spo­
. f operosità 1 veramente, ammir1ondt\ ,d.el , Go.r-: , Pa\,igi,· credente e p~otettore della Chiesa g\iatòre dalla. Santa Sede. 
dina! Lavigérle nel riot·dinare i le .. })lissioui ·cattolica in' Africa. · · ''Mà. nim v' ha al· •mondo peggiot·e consi­
cattoliche afric!J,pe, .\!~pJorevolmente deca- , 11 perchè di qu\lsta d11ppio. · poli~ica 1 gliarè del\'' odio,· masshne qtmndo ·venga 
dute. t'n causa.to da !)iò,' 'che i gQVernantt dt inspfrato dalle sètte,: · · . . . . .. . · 

Ora"t[ùesto zelo e qnestl1 operosità an- . Fra?cia, più sMi, c più accorti degli ita- •Oggi'il govllroo·itali~no si, brutto il petto 
r.)chè .la condanna del Paprtt? ris.petto al- .. liam,, h:tnno ,cap!to e.tocc\1to con) ~naoo~ 1~!1 t'roppù tardi'; poichè me1Jtre ·I11.Ger• 
lllaha, ~011.~ 1& condanna. qell.,Itaha stess1q che. ! :più,· espet·tt .e s~n~en. f1!ut~n. dell~ · }ljnuilt·llstèDdBle snw P,{)Ssithlb~a~ Ile\ C.!1ug9, 
la qutt.l~<o~~balordìlggJ~é 1o :per maln~to poht1ca colomale. so. no 1. fratt e 1 m.tssJooart,.·lf tn.&ntre'h\'JJ1rància ·si: ussibùrb.,tl predon\lnw .. 
odio a tutto lliò cba !Sa d1 Oh1esa1 .Permtsa · L' indigeM, por quanto ingenuo e sol .l . in; ATI'ici\'. coll'opera · effic~ea e duratum 
r,~!l. h~ ~nllll\itt l~ toglj~~siJ.iu .Ah:tcl\:.qnet vaggio, r\on si spnlrenta dell'uomo !~erme, . dei· lnissltmitrii. cattolici, P:Itailia si deve 
SQ(J. ra. ~veQto., cho. ·.·. hl.··O. hle~a e .. r.a ·!'lll~.ll!tll: .• a l .eh<! gli .si .ay,r!.'cip.!l .e gli .. rnostr.a J:mniJN.Iò !.· erlllte.ntare •della baj~t 'di • A:ssnb, hvq. uale. 
conqmst~lr:\e,per,,mer:zo de1 SliiH tniss!on~W· simbq\o.di.rodenzwne. S1 qppoue t~vece e: è per essa u~a .vem b'>jr~.·· · . . _. ~ 
. J;\ppeu.a f9f!1Htt(\ ll,qmu mguo d Itui,J!t, col), .. tn~te.l;- su.e for~e .agh sbitrchi. d~lld l' <Hanno ·qumdt tot•to 1 :governnntt 1taham 
11 regno , de}II\ .:libertà, de.lla tollerauzaj tr\lppe, ali approdo .. delle corazzato, perchè ~ 'ad·llitando tl·cardina\e Lt1vigéritJ come un 
d~l,l11 civiltà,,. !ti :Missioni ca~toliche' in .iu quegli L!omini e 'in .quegl''i:stn11~epti di i' nomico d' f!Jnlia . 
OI'Jeute .. comu~cmrono ~ 4eP\ll'.lr~, per ,le l!Jorte .ra.vytsa h\ barba~te .colta che s avanza i . ', R imparano ·ora a lòro spese che.• una 
~tolte e;~uftLIIl(. perse?UZ\oqt, .C\11, fu, espos~o n. sopraffare.; la barbane 1.0 stato naturale. , p6litica · antièllttolica, è. ueeessariamebte 

. ,11 Olero • ca.ttohco. e. Jn. Js~eme, zl. regplare · Se l' Itah~ ·aves~e . !oluto, a!rebbe po· . a\\che ·mia • politica aòtinazion<Lle,' e come 

. ,dtt. parte ~~l govor~o .Jtah,ano,· rr~n~g~nt.a tuto da a~n.t·.eannl ~p!eg;are·ef~caoe~ente ··già; ne. se11tono i danui •.in Africa, rion 
sl~almeut~ ht legge (!elle guarenttgt~ ? .tl In.' s\ul. <puht!èll c?lomale JU Afnca, per?h.à "tarderà.'niolto <lhe .altrettanti· e nlnggiori 
prnno articolo. del. l?. ~tl\t~to. .l • ' ··:' ' ; la ChieSa CILttoiJca le aveva ,preparato t li . nl;dovniqno.. st'll.lire anche in ·p~tria: 
' .. ~~ levtt dez chwr!ct.vnlse ~4dmttnm a . ter~en~, ~~~~dand.? ad ev~ngeh~r.ar~ qt!ell? , · ~ Per2hè; .'sa ··10 • tengano bene a Jùenle) 

·d)Sti·ng~ere, l~'.Tocar.!oOJ e. [l dts~rtare l.~H regtom. mtss!onam es~lumam,e~te Jtaham: · l'Italia inQanzf·tutto è cattolica 0 solo nel 
t~re; costcc~~ n?n c! fu plù:perso~ale\1ta, E lo ctttà-l!tor~nee afrlc.alie,',st er~uo. tra-. cattòlicismò hanno fonte la sua 1gloria, ·la 
h~n~ p~r .nempue I largh1 vuoti ohe:'l~ sformate t~uralhlment~ In .c1t~à 1talmne1 sua forza e la prosperità sua. · 

;,mtsstonr dt •Afne~~;. lamentavano per la 101 nelle quah erano . .oh1ese ttahane, teatr1 . · · · 
•clemenza dél clima e le dure futiohe ,del~ :i~ll:l!an!, scuole. it~li~ne, ,ospe~ali e negozl •l --'---'--~--------'-
l'Apostolato:·· . . i _ it\lh_tlfil. ... . . , l 

Thtto• ciò nulla importava 'ai un'avi ;pa~ Però i sapì,entìssirni governanti italiani · L.'JSTRIJZIONE UUCA IN FRANCIA 
droni• .d, ltltlia. Nessuno . di •,essi ha nial 'non si dettero mriì cura di 'questo ftiTore­
degnato di' UDII Clini i Mission!lri di Mlliea; v~ le stàto di còse; non pensarono ud. ap' 
Nessun deputato .. p.~nsò mai .·,l\i domandaré 'proftttarne a vantaggio della loro· politica 
che si escludessero dttll' obbligo. della leva colonialè, anr.i si ·può dirè che rilnase 
qnei giovani[ che si dichiarassero pronti ad ·ignoto nelle sfere governative perfino il 
abbracciare a.earriera del Missionario. Tra vomtbolo di politica coloniale. · 
i tunti. milioni sfumati in inutili spese, Soltanto allorchè ·la Germania, o meglio 
non si è .tro~ata una somma benchè lieve, ·il' principe di Bismarck, inaugurò la poli• per favorire le missioni italiana d'Egitto, tica •coloniale tedesca, all'Italia venne il 

f, 

E UN DfSCORSO DI JULES SBlON 

n Sen!lto· francese ha • portato, ·di questi 
: gi•ìmi, l' 111 tilno col p o all' istruzione reli­

giosa nelle scuole primarie, sopprimendo 
con voti 179 contro 95, la legge del 1850, 
che .guarerlti~a ·la liber.tà fl' inse~namento, 
ed escludendone affatto g.li msegnanti 

81 pubbllo• tutti l clontl traDn• 
t footlv~ - l monoillritti non o! 
reitdiutJcoDo. - Lettere •' IWBtJd 
11.on '&ft:t&noa.tl 111 telfn.toao. 

religiosi, B'ratelli e Suore di Cttrit~, .. dtli 
quali tanto generazioni furono eduCl!to; n,ei 
témpi di maggior glorht per la Francia. 
M11 ht gloria della propria patria non. può 
più trovnr eco uel Senato francese, no'n 
avendo questo oran'mi più·; ul,tra .IIJjS· 
sione che di porre il suo vow. al servizia 
delht •canaglia. Se non, foSile, .stato,.què· 
sto, . per distorglierlo. dall' insana .delibera­
?.ioneJ avrebbe dol'nto :bastare;: il discRrso 
che: mcaiil senatore Giulio Simon, ·El;~ c~e 
i giornali frlmcesi'indipendenti .chialu,apo 

' 1111 ,.avva11imento. . i !'! 
•Noi riproduòiamo più • inuauzi qllale)le 

· brtlno di qÌ!èsto discvrso; vero {)tipo-lavoro 
·di eloquenza' parhuuentare. 'llutt1wia, più 
della logica shiugentissima, dell' urg:oman· 
tar.ione trionfante e dei nobili coucetti'che 

·vi splendano, è· da a m mirare, in · q nel di­
scorso: il fatto, :che Giulio Simon, tUòYeu,do 
dal suo ptmto di vista: di repubhlicnt!Oì e :· 
di libero pensatore, q naie 'egli è; Upti :·la­

·sciltndosi svitu·o nè da , passiùne po!nica, uè 
da pregiudir.i religiosi, sia; stitto . co,ndotto 

· ai·proclamate i diritti della teM. Cilttolica. 
e difendet·e. gli insegnamenti: relig:(osjllcllll 
tale accento di convin~ione' e' ca:lora.di'!!!a• 
rola che meglio· non avr~bbet•o ft\ttO·t .8.11f· 
tet e Chesuelong, <senatori ·cattolici; Si .. (ii­
rebbe che nella eloquenr.Q. dell' aut()r~Jtdella 
Rdi,qion naturetlr; qulintnnq\te VPA<1Wo1di 
72 anni, si palesi: q n~ l soflio, qn~\lo sl~n­
cio o quella goooro~1\ energia. clwn T~rtnl­
liano chiamava il testimo11io di:lm!tJriiT/Ja 

:natw:alme11le oristinll'l· Difatti raccont~no 
:i giornali .franeesi che iqur~ndo .G ... SihLon 
fin\ di parlare, un suo col lega, r~dicàle, 
additandolo agli al.tri .col!tt.~nano, dicesse: 
Voilà un honnéle lwmm~! ' 

H fat~.le· articolo n appro.vato :,dal se­
·na.to francese è così concepito.: • Ne'Ile 
'SC!Iole pubbliche~ di qualsiasi. ordìue!,l'du­
segnamento è nrfidato esc.lusivamente: ad 

·llU. 'personale h\ico. n ' 
Iules Simon sorse a combat~erlo) e 

'con un eloquentissimo è stringenta disèrnso 
·~r~pngnò 1!1 causa· del•lé Congregazioni .re-
ligwse. · · . . , . 

L' oratore dichiara q i p~rl~ré · in •· norhe 
della libertà, che' hrt semp're 'ùlfo~a';•ti· 
corda la . controversia· sorta ' òr so ho qt1a· 
rant' aoni per i!'•tiwnopolio dell'Uriivers.i.tà. 
Estunina quindi le ragioni addotte 'per 
giustificare l' esC!tìsione delle ·Cougrega­
ziooi di11l'ins\lgùamènto, e le ridnòe a1'tre: 
l. Si vuole la sèuo'lfl ·nentm in futto di 
religione, ed i membri delle Congro-

':a. 

MUBlldiCB dEl CITUDINO ITALIANO 38 p i. Aveva fatto da balia alle due ragazze, messa ; • è d io, guarda cosa strana! io an- f!lllibile di sogni, che dicono lo abbia f~ito 
e da • quPl tempo in poi le aveva sempre dava. in carrozza ·per via, ·con due cavalli quell' !stesso Giuseppe d'Egitto, si legge 
trattata famigliarmente dando .loro del tu, bianchi, ì quali 1 avevano intrecciati .nella cosi: Se tu vedi in sogno altri andare m 

Il S
• ~· v ·1 ·n · la qual cosa loro mai non dispiacque. In · •erinieJJa dei nastri di vari •colorì. Io seden C(lrrozza, non te ne seguirà . bene alcuno; . . .}[. n·or .} a· uac·} c·a· casa faceva la figura d'una vecchia zia e orgogliosa al mio pasto ed era vestita a ma se sei tu che vai in carrozza, ·.c'è·l:la 

· · · · · · · sentiva perAno d'avere una certa autorità . festa; •e.la gente f~cova largo per !strada · sperarne uno sposalizio. . · 
· ".·· ' ·. · .· · , .. '. ' · 1'l che ·traspar1'v.a cl!l'aramente dal suo moclo' · "' m tt 't d l b' j T'Tno po alt'z1'o' mt' a pettava q al o· .!l st .er av.a a OJ!l a a ve ere a vece 11\ ~ L s s . s : u c sa 

di fare e di parlare. Barbara, che sembrava cosi bella, Tutti 'gli di più. Uno sposalizio adunque, ma· dove 1 
- Vedi, Emilia, - riprese, vedendo che alberi luogo la via erano rivestiti di edera; l ·- Io·andava in ca·rro~za ... 

ltlCOONT& DI GIUSEPPE. STRITAR la giovanetta non rispondeva.- Ogni frutto non ho· g1ammai veduta tanta e cosi •bella - Barbara, spero che non vogliate .... E 
riesce a bene in questa casa, eppure nòJl si ·edera l .ID· sai, Emilia, che cosa· significano la fanciulla guardò sorpresa la vecchia; nn­
può es•ere contenti. - E ciò dicendo spinse 'questi miei ~ogni? . . . l bi!~;, ~a que•ta tirò innanzi ?olia sua pro-

. 'ver~i9ne cla(lo s/ovf.na ài IVA:N TR. ila sè quella veramente bella rapa, la quale - I sogm sono sogm e non s1gmficano 1 fez1a, quaswhe non avesse m teso cjuéllo 
andò rotolando l ungi dal mucchw. alcuna cosa, nè i tuoi nè gli altrui. Si che voleva dire la giovanetta, e con tutta 

-Il padrone sempre afflitto ed abbattuto: sogna nottetempo quello che si ha pensato tranquillità continuò d•cendo: 
XV !I non si può avere da lui uno sguardo,. una. durante il giorno. - Io adunque andava in carrozza.;. que-

,:. . buona parola per quanto tu faccia, E con - Oosl parlate stlmpre, voi signori, che sto significa che celebreremo uno sposalizio, 
N~l\',or~o. del.s)gnor di Val pacifica stava ·, te pure.· n~n ·si può parlare rlù. ~uesto. è .non credete qùello èhe non comprendete. ' e 'Vi prenderò parte :anch'io. Ma. dhi m'in­

. un carro. d1 rape. Appresso al muro della l troppo; m1 verrebbe la vog •a d1 lasc1ar Tu dici che· 'si sogna quello che si pensa di ,vttera, .mentre qui n~l paese noQ ho, t~ n co­
.· casà 'stava Barbara la vecchia .Barbara àe; tutto e andarmene a passare i· misi ultimi ~iorno; ma quando vuoi mi eleno venùte ihoscente 1. Ebbene, Emilia, lo sposalizio( 111rà 

d uta su un bassq scanno e ripuliva le rape •.. giorni in mezzo a .gente che almeno sappia m mente quelle cçse?. Io. invece dico che proprio in questa casa, e prima che ~flùrra 
Emi.lia la, aiuta V§,: stan~osen~ in piedi ; il .i a.p.rir. b.occ.a .. 'J:'i r. i?.ordi d.ei bei giorn. i del- i sogni significano sèn'ipre qualche co&a, ma un anno. Anche l'edera acèenrya alle nòzz&. 
lavoro procedevà\1 ·sped1tamente. A destra l'anno scorso? Sa1, quando tutte e tre.... J~iamo l\O!,.che non liçomprendiamo sompre. Percha mi guardi cosl1 Vorresti,sapeÌ'e chi 
v'erli' già un gran' mu<ìèhio di questo .utile La vecchia tacque,' Emilia ·le aveva fatto .·;,JNei sogM "sl·liìgge iì1·futuro 'chi· sa ben ·in- sarà. lo sposo e chi l& spo~a ~ Lo· sposo sarà 

.frutto autunnale.:· . . · cenno·che ·non parlasse di cose che la af- terpretarli, Non -·sai dalla' santa scrittura 'il signor Radovano, e ·la sposa~ ila sposa, 
· ;_ Vedi,. Ewilia, ne hai veduta mai una fliggevano. Non parlarono più per· buona come Giuseppe interpretò i sogni al re, e mia cara Em,ilia, la sposa· .•. ·sarai tu. 
simileJ.-,- disse la serva rivolgendosi àlla pezza e Barbara,. cui era stata troncata a · tutto succedette come aveva netto 1 Setto La serva s1 s~aventò ed ·ammutoli. Emilia 
sua.p~droi!clna, e mostrandole. una grossà ~ 'q!lel.modo, la parola, sfogava la sua r~b· ·vacche grasse erano sette buone annatèl e le stava dinan~t pallida come cera ;·le ma,ni 
magmfica ·ràpa. · Barbara· era una serva d1 biUzza colle rape che, aveva fra mai'o, A eette vacche magre et•ano sette· anni di ca· le caddero abbandonate,· ed essa diede in 
ottimo stampo, laboriosa; onesta e. silenzio· po•~o a poco però !ti si rasserenò la faccia, restia; e non fu appunto cosi? Ora vedi se uno scoppio di pianto; ai v.olse in parte, v o• 
sa ; però1 <juando faceva d'uopo di parlare, l guardò piacevolmente la sUa' padroncina e i sog~i "'o n significano ·gua!che cosa, Sicuro le.va fuggire, ma !11 g~mbe non la re13ge­
sapeva .. c\ire . il ,fatto suo a meraviglia. Il .Il ilisse: ' ; che stgmtloano ; magar1 s1 pote~se sognare vano e 'arebha oaduta m terra se Baroara 
signor di Val pacifica la ebbe in casa assia- - Di •questa cose .no, adunque:; parle- : dlllle belle cose e .non dimenticarsele cosi balzando . in piedi non la avesse rjlccolta 
me alla sua sposa, e ne era contento e con· ! remo d'altro. Sai che. cosa ho: sognato que• : preato, A.desso ti. dirò cosa che vogliano fra le ·braccia. La giovanetta si strihsè. al-
tenta era· pur ·essa del suoi padroni. Sapeva. sta notte? Di sogni si può parlare, \ dire i miei eogni. · . l'affettuosa serva, non a~endo, poveretta, 
di tutto e metteva .m~no.11d. ogni cosa. Fa· ! :--: Che cosa hai sPgnato? - le chiese · :-· Orsù spiccia ti; sono curiosa di sapere una madre colla·quale sfogarsi. Le Iagrims 
ceva da cuoca, ma all~ occorrenza adoperava i '.Emilia più per parlare che per curiosità: 1 che cosa a boia ad usoirne. . · · ' le ·scorre vano abbonchmti per la. , bella. 
la scopa, l'ago, e quando il signbre si stabili - · M1 pareva' che' fosse domenica, una · - ''l:'u scherzi, ma vedrai'; dovrai dire: faccia, · 
in campagna; non isdegnò :illàvoro· dei •cani- magnifica giornata, e la gente andava a Barbara ha avuto ragione. In un libro in· '((,b;lh'nua) 

'\ 



\ 
ga~ioni non possono accettare detta condi­
llione; si vuole inoltre che il mtwstro fac· 
eia amare agli allievi la Repubblica collo 
sue istituzioni e i religiosi non vi si accon· 
ciano; da ultimo è una rivincita ehe si 
vuoi prendere contro il clero. :E qui la· 
sciamo parlare Julcs Simon: . . · 

" La vostra neutralità è impossibilè 
eolio. miglior fede del mondo. Yot darete 
le più rigorose. jstt·tJz!ooi, esorcitereto !11 
più attiva e phì severa vigilnnza, ma non 
l'otterrete. L'altro giorno, a questa tri­
bun!!J un oratore ùe\l.a Des~ra esclat.nava: 
- vi ha .alcuno qm che sta uentro.? -
Si può osset• egli realmonto, assolutamente 
neutro 1 ;..... Eobene il nostro collega aveva 

· del tutto ragione. N o n si à mai neutri n è 
iu politica, nè in religione; Se ... uno per 
caso ne esiste di costoro, lo compiango. 

: Ohi è neutro è nulla. Benissimo l :a De· 
stra e al Centro.) E poi· Yi sono tante 
guise nlll trasgredir questa n. eutralità. ·Il 
n maestro non rimarrà neutro. " Ed ac· 
canna 'm ai varii modi con mii si potrà dal 
màestro affermare un suo giudizio, elle come 
contraddice alla prescritta neutralità, e 
con·v~rrebbe mettere al bando dalle scuole 
la lattoratura francese. • Non voglio un 
magistero neutro, perchè non .istiloo il 
professore se è tale. La scuolà neutra. è 
una scuola disonorata; ·se vi fosse, sarebbe 
da art·ossirne. n (Applausi a. De$ tra. ed 
al Centl'o.) 

• Quando si cominciò questa guerra, si 
assalirono dapprima le Oongr~gazioui re­
ligiose non autorizza t~. Quindi .si T•>llero 
escludere hl Congregaz10m automzate, co­
me i Fratelli delle Scuole cristiane, le 
Suore di S. Vinoenr.o di Paoli. Si estese 
l'ostracismo ai preti, o vennero esclusi 
con uno zelo cbo dirò religioso(Risa) 
S' interdl l'entrata. nella scuola comunale 
al curato e la proscrizione compr~se i cat· 
:tolièi, i cristiani e perfino i deisti. " 

Alla domanda perchè · si escludano i sa­
cerdoti,& relie:iosi dalla scuola, Jules Si­
mon risponde~ così: • • Perchè si . dice non 
sono .uomini como gli a.ltri, perchè hann~ 
un superiore generale, 11 quale ha su .dJ 
lui un superiore che sta all'estero, perohò 

· si pronunzitmo voti e son soggetti a certe 
re~ole, che tolgono il libero arbitrio. E 
poi si dice ancora: i religiosi insegneranno 
Il virere ai raittr.r.i. Vl primtt COSit che s( 
deve loro insegnare è la l,~gqe del lavoro. 
Per ·noi; ·uomini del serolo XIX, per noi; 

· ·democratici e repubblicani, il .lavoro. ò. là 
glorifica~iono dell' esistenza. ['ur essi al 
contrario è il frutto della nmlmlizione di· 
vina. Per essi la vita è .uua prova, per 
noi è uno scopo. di ·attività fDcond~. N\'n 
voglio discutere tutte le cosl dette iptorno 
ai religiosi. Tocca ciò a quei signori (ac• 
.cBnnando r~ Destra.) Ma ~oQ:\iu <Ii.t·e nn~ 
parola su dpe o t~e. pnntt. Daptli'lnùt SI 
dice: i religiosi• .lmn 1 fittto voto. f%1> ,,w, 
signori, sono essi S!>li che Jilcèiltnu v o: i ~ 

. Non èono:;cete voi,· altri uomini che li }'~'"~ 
nnnzino, senza che perciò foi pensiate <l 
contestar loro la qualità .di cittad\ui ~ ( AJ'' 
provazioni a Destra). Si diCe p.urc :. il 
lavoro pei cattolici è una condamm . .Io 
credo che qni voi confondete. Conosco la 
Bibbia e il domma cristiano. So qnanbo 
insegnano del paradiso terrestre, d;t cui. 
l'uomo fù cacciato ùa Dio per avere pec· 
cato, e da cui uscì • per guadagnare il 
. &Ilo pane 'còl s'n doro della. sua fronte, » So 
tutto ciò. Ma il, geueru umano no!J abit~ 
più il J>Uradiso. terrestre. Da rnol ti . secoli 
lo ha abbandonato. (Risa a Destra) Ed 
è per questo genere umano cacciato dal 
paradiso terrestre che son fatte le leggi 
umano e venne pur fatto il cristianesimo. 

'Ebbene! quando io studio là religio!fe1 
non iséol'!l:O che ispiri i sentinienti che vo1 
credetil. Mi pare che essa. non ha. mai in· 
sHgnato che l' or.io sia preferibile 'àU11voto. 
(4ppl"u.si a Des~ra.) .Nella .società cri· 
sttana scorgo, o stgnorJ, che 11 lavoro è 
non solo insegnato nei precetti, 1011 cogli 
esempi. Date uno sguardo a questi Fratelli 
delle Scuole cristiane, che corrono per le 
nostre r!e, ~ive~tit!! d1 un abito gross~lano .: 
sòno e~sl gh oz10s1 ~ E .le Suore, dJ CUI 
po~o . discorrere, conoscendole meglio, e 
per arreni menti della mia vita, di cui mi 
ricordo con dolore e fierezr.a (Benisimo t), 
le Suore predicano F ozio~ Lo praticano 1 
Avete mai pensato a queste povere donne, 
che, dopo aver fatto cinque ·ore di scuola. 
non làsciano i bambini che per portare del 
pane al padrè ed alla madre~ (Applausi 
a Desfra). 

" Voi loro rimproverate di riguardar la 
yita come una preparazione all' esistenzil av­
venire. Non sono soltanto i cattolici, i cri· 
13tiani che la pensino così; ma è lo stesso 
per quanti erodono iu Dio, è dess~ la dot­
trina di tutte le senole spil'itnalisticbe. 

IL GJITTADINO 'ITALIANO 
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Questa dottrina l' insegoai1 se potessi sarei 
fiero di poterln ancora msegoare .. Sp~ro 
un giorno, che fors!l nou è lontauo, di 
addormentarmi in ossa, e l'onore della 
mia Yita sarà l'aver fatto penetmre queste 
grandi idee in alcuno menti. » (Applausi 
a Destm.) 

--------·------~---

LA FEDERAZIONE INGLESE 

l!'ra pochi giorni, la Camilra dei Comu­
ni ~i occuperà dei disegni di legga ùel 
signot· Gladstone circa afl' Irlanda. In caso 
rli disapprova~ionP., si crede chè il aignvr 
G ladstoue darà le suo· ùhnissioni e c ho 

:consiglierà la Regina di non disciogliere 
il Parlamento e di àtlitlare a lord Hartiug­
ton la r.tlra di formaro tlll nuovo g!lbinetto 
di CUi farebbero • parte j Si&'nori tlhàtnber• 
lnin• e 'l'revely1\ll1 i membri \lissideuti del 
ministerò attuale..... . , , , 

Il pnrtito·liberale conserverebbe il po· 
· tere, ma sarebbe privato di· quegli che lo 
dirige dtl venti anni. Lord Ihrtington è 
designato, del resto, da lungo tempo come 
il S!lCcessore del signor Gladstone·. Già 
una prima. volta questi volle cedergli la 
direzione del pal'tito, ed è stato: IJCcessario 
che In lotta coi l.ol'ies si tuostrasse inde· 
cisit acciò consentisse ad intromettersi di 
nuovo nella lnisehia; Resta. a domandarsi 
che farebbe ford Hartington e quale sareb­
be l'atteggiamento di Gladstone; se la 
Regina affidasse a..lord Salisbtu·y .le redi­
ni del governo e facesse appello al paese 
con nuove ele!i:ioni ~· 

'l'utto ciò che si è detto d'una coalizione 
possibile ira i tal'ies e i, ~adicali è ine· 
satto. Giammai il sigD,or Ohamberlain farà 
alleanza conJord Randolpf Churchill. Già,· 
sui sette I'appresentantì di BirmiiJghaìu, 
cinque biasin1uno il loro collega, Oham­
berlain, di separarsi in questa . circostanza 
dal signor Gladstonc. : 
. n. problema irlandese potrebbe adunque 
:trovare il sno scioglimento con un. mini­
stero presieduto da lord. I:Iartington, e 
certo dell'appoggio d'uomini cotile Bright, 
John Morley, Brondhurst e Osborue Mor· 
gan. Dublino: non sarebbe,. pel momento, 
dotato ~· un P!trJamento sepàrato; il ri­
scatto delle terre sì effettuerebbe se!l~iL 
difficoltà i l'lto!ll~ !'ltle,.i)lflnQl.uou rice've­
rebbe un apphca~wue Jmtm~dlata (là tanto 
ampia quanto qùella che vuoi d~trglì il 
signor Gladstone ; ina ·i principi posti da 
'quest'uomo di Stato. servirebllero. egual­
mente di base a tutto ciò che venisse ìn­
tmpreso per risolvere il problema davanti 
td quale mdietreggia .t'Inghilterra. · 

L0td Beaconsneld, col deci'etaì·e alla'.re· 
gina ii O? ID~ d'imperatrice, sapeva di ten· 
tare l'ultJmo sforzo' per guarentire l'unità 
del suo paese. Ma questo nome non era 
uua banierll.. sufficiente per arrestare l'In­
ghilterra,. la quale s~ incammina a grandi 
passi verso la via federa ti va. · 

La federazione degli Stati della Gran 
BrettagnnÌ della Scozia, dell' ll'lauda, delle 
Indie1 del 'Austmlia, del Canadà, del Ca­
po, s impone cullo svolgimento acquistato 
da ciascun d' essi isolatamente. La mag­
gior p\lorle non. sono più ~olonie, le quali 
nQn possa1,1o VIVere senza. 11 s.occorso della 
metropoli e dipendenti unicamente da qno­
stn. So11o Stati emancipati; i quali godono 
d'un governo separatocon tin' amministm­
zione propria, sen1.a legaìni reali fm loro. 
La sovranità comune non è più chA uua 
fib~ione; · 

L' lrlnnda. non desidem di troncare que­
st':'" ultimo legame; ess1l domanda di .am­
ministrarsi come si governano altre parti 
dell'Impero,· l'Australia e il. Canadà per 
esempio, e il Gladstone non fa altro· che 
riconuscergliene ii diritto. Se questo di­
ritto le vien negato dal Parl;1meuto. o~ierno, 
l~ verrà riconosciuto dalla. prossim11 Oame­
m dei Comuui, e allora· stlrà fondata ''la 
ìedèt•aziune inglese, · ' · ' 

. Miseranda fine ~i tre nemici della Chiesa 

Dalla Svir.zora giunge la notizia dells 
tnortQ di Guglielmo ' Vigier, landamano 
del cantone di Soletta, avvenuta in seguito 
ad uu cancro alla lingua e due giorni 
dopo nn' opera~ione dolorosissima. I1a storht 
politimt di q nesto personaggio ca P? del 
radicalismo iu quel cantone, è la storia di 
tt.Itte ·le violen?.e, di tutt1J. le pers.ecuzioni 
esercitate coulro i ct1ttolici .nelle t'asi dolo­
rose del • Kulturkatilpf • svizzere dopo la 
guerra frauco-germar1ica ·del 1870-71. 

Guglielmo Vigier è il terzo. perseeutoro 

della. Chiesa, la cui fine miserabile h& 
impressionl)to del pari vivamente, in questi 
anni, credenti e non credenti delht Srizzera. 
Il primo fu quel famoso Frot• dul c•ntoue 
di Berna, che eon tanta fet'ocia persegui· 
tava nel Giura i cattolìei, sopraMto il 
clero da lui chiamato verme l'odit(Jre. Eb· 

. bene tigli morl pazv.o, divomto dai fermi! l 
Il ~econdo di questa lista • Keller, ·di 
Argovin, rososi celebre per la sna tirannide 
dnr1111te quarant'anni di una guerra accani t& 
alla Chiesa Cattolica. L'ultima volta che 
egli compane e pnrlò in pubblic(J fu per 
burlarsi del Papa e della scomLwica ìu éui 
era incorso. M~ anche ègli mori miserabil• 
mente,, paz1.o, abbnndonato da tulti~. Il 
ter1.o ò questo .Yif1iei, la cui lingll& sorv\ 
a stillare tanto veleno contro le co.;e sante 
ed ora ~ morto appunto colla lingua in· 
eaucrem ta : , 

o glnsUzi~ di niò quanto tn dei 
Esset• temuta. . . . . , , 

-------------~ 

ri·ALI.A. 

I .... i~u ·,- Come avvertiva il nostro oor­
rispondent~ tosC>Ino, molte carovane couyeu­
gono a.l'is~ rlaJle altre città ùella Toscana 
per udire. il calebre Padre. Agostino da 
Moutefeltro cltt fa il' quaresimale in quella 
v~tusta Prim•(zl.ale .. Il va~to tempio rigurgit•• 
dt popolo. Ogni g!OI'OO, senza dubbio me· 
glio di diecimil" persone si affollftno ammi· 
rando il dotto fruncescano. 

Il giorno dell'Annunziata, al termine della 
predwa quelln moltitudine immensa rapita. 
entusiasm~ta, .dimenticò il luogo sacr~ in 
cui e.rn. accolta, .e pronlj)pc in non salva 
fmgorosn. di appl~usi e di acclamar.ioni. 
Questo lutto, . certo non lode•ole, ma in 
qualche guis.·l scusa bile, wova il fa,.ore im­
menso cnu <'ui Bono accolte le prediche del 
Padre Agostiuo. , 

.Ogni dLncl d.uo!llo si .danno convegno la 
smenza, gh stuthosi, tutte. le persone amanti 
del bello e del buono. · 

L'Unirersità ha dovuto cangiare l'orario 
delle ·lezioni 'per dare agio ilia scolareima e 
ai professori di accorrere alle jlTedicht. 

Milano - E' stnto pubblicato il 
concorso per la fncciat<l del Duumo. l pro­
getti debliono ~sse~e . p~esent~ti primi\ del 
15 aprtle 1887; 1 m1ghol'l verranno prescelti 
per una nuo'" prova. l prescelti saranno 
tutti prerniati., Quello che sllrà adottato de­
finiti.vam~ute avrà un. premio di quaranta-
mila lfre. " 

Russia. 
StÙJiet·, uno dei capi della cosl detta 

Santa Sinodo, che. t\ come una suprema 
consulta della setta sèismatict~. russa ai re­
cherà . tra breve per ordino 'dello Czar a 
Coetnntioopoli por esaminare colà quanto 
BÌ!'nO f.mdate 'le voci che il pntriarca greco­
ul'ieutalo abbia intenzione di aderire in 
certa forma alla Chies& cattolica. Sa questa 
nolizia trovasse conferma, allora t:labler, 
col\!\ cooperuz:one dell'ambasciatore· russo 
prenderà immèdiatarnente quello misure che 
saranno neoesRuie per preseryare da questo 
graYe pericolo la setta greco-ecismatica. 
Sablor ba riceYUto inoltre l'incombenza .di 
ottenere dalla Porta il permesso d'erigere 
in Costantinopoli un conyitto russo • 

J:<'rancf,_ 
In seguito alla morte della contessa di 

Chambord, tutti i ricevi<uenti d91 sobborgo 
S. Germano a Pnrigi aono sta'ti ilospesi. 

ll cpnte di Parigi ha risposto alia par­
tecipazione di morte: • Vi ringra~i\l infini­
trunente del vostro telegramma, .il quale 
mi ha Ti va mente r!lttristato. Farò .celebrare 
nna meRsa nel11 mi& parrocchia di Gannea, 
sal!ato a mezzogiorno, Intanto, prendiamo 
il lutto. • · · ' ' ' · 

....:. Anche l giorÌ!llli rfìpubblicani, in gene­
rai~, rendono omaggio alle virtù della defunta. 
Contessa di Chambord. 

- Il nuovo ·ambasciatore chinese 11· Pa­
rigi ed il suo seguito ~i recl'lrono ierisera 
in. tre Carrozze li Jar COmpere di oggeìti di 
orologeri<l sul bo·!llevf,'lrd. Sebastopol. .· . 

Ua. centinaio di mQnelli*alla·vista drgli. 
strani abiti e dei codini dei chinesL li cir· 
èondarono Jischlriodoli; accorsero le gu·arrlie 
che rçdarg\lirono ·gli s.crean~mti.1 ·. · 

Freycioet, mini~tro, degli eslet:i, feèe poi 
esprimere al rappresentante dèlla Cina il 
proprio .rammarico per l'accaduto. 

- Il Consiglio muòicipnle di Reims, in. 
vece di conce~ere' fondi, pei minatori di 
Decazovi\le, ba votato ua ~ussidio di mille 
franchi io Ù\Vore dell'Istituto Pa~teur. 

.,·. Benissimo. 

Germania 
Mons .. Kopp propose alcuni emendamenti 

al progetto dì legge ecclesiutiça, tendenti 
primo 11 soppdmero la ùisposizio~a· che non 
possano nomin~~rsi a professori o direttori 
di seminari teologici individui non graditi 
allo Stl\to; 1econdo, sopprimere la disposi­
zione relatha all'appello di Stato; ter~o a 
ristabilire la libertà di celebrare la mesaa 
b11ss", e di amministrare l'estrema uuzione. 

- Si afferma ehe la Germ~nia ofi'tl al 
Belgio di concludere un accordo internazio­
nt>IO per soryegliùro e reprimere le ~èttiJ CO• 

muniste.' 
Spngna. 

lja Spag11a ioco.minci-. 11 inetallarai aerio­
miiòte' nelle isòle Carolirle e Ì'alaos, do•~ 
eta organizzando Jioalmente una amminì­
.etrazjone civile. i:laraouo nominati governa­
tori da prescègliersi fra gli ufficiali supe­
riori ilolls. marina apaguuo)a, ·e cio~ .fra i 
càpitaui di vascell~ e fr~ i t~nenti di prima 
OlUSe. f govern.atori llvrft)lno 1\ lo disposJ­
j~ÌOnll !UI'i da guerra colle quali eseguiranno 
frequeuti vi11ggi ili ispezione oeile isole dei 
due arcipelaghi. Gli , uffi,Ji . di governatore 
saranno per orà biennali. 1 

Oguuno degli arcipelaghi ayra m.t!l guar­
nigione di 50 uomini di marina, un cap­
pellano, un medico e uo praticante: una 
caaerm~, una .cappella, un ospetlale e um, 
casa in legno pel go,·ernntore medeaimo. Vi 
tar/t un ser'l'izio di posta menAuale fra·le 
Marisnne, le Carolina e le Palaos. ________ , _____ _ 

Cose .. di Casa e Varietà 
Municipio dl Ucl.ine 

Avviso. 
Col giorno 15 11prilep, .,., andrà in vigore 

il Regolamento per l'•serciiio di peeo pub­
blico e della nlisura pubblica, dei cert!ali e 
del vino con a nnesscvi norme pel servizio 
speciale del Hacomo deliberato dal Consiglio 
Comunale nella sedut~ del 27 norembre 
1884, e an:ìrrinto dalla Deputazione pro­
vinciale coqdeliberazioue 2/j gennaio 1886, 
e dal H. Miniatero di Agrlcolturn Industria 
e Comme~cio con Hescritto .deÌ. 5 febb·r~io 
1886. . . . . . . ' . 

Detto Hegolameoto e fino al termine .so­
praindicato resterà depositato nell'Ufficio 

. Sezione J V a li,bera ispezione di chi ne far il 
. ricerca. · 

In rei aziono al disposto dall'art. 34 d i 
esso ·regolamento ai av:verte che detto se r. 
vizio di peso o misura viene esercitato per 
appalto conti)lpando ioterinalmente fino al 
3i dicémbre • 1e8G .l'esercizio •dell' impresa 
attuale. 

Dal Municipio di Udine, 
li 26 marzo 1886. 

Il Sioclaco 
L. DE POPPI 

L'sseèHiore 
A. De Girolami. 

· Ladri In trappola 
Sahto alle orè ·4 pom. circa staYàno nella 

chiesa urbana del Cristo dtie individui iu 
atteggiamento devoto. Pdre però che il san· 
tese non prestasse troppa fede a quella de. 
vozion~, perchè ai pose in agguato, nè i 
isuoi calcoli andarono falliti. Infatti di Il 11 

'pOCO Ì dite' credendosi inosse"ati Si BVYici• 
narono iille cnsaetta delle· ·etemtl~ine e con 
lJiccole Yergbe invi•cilÌate che introduciJmno 
nella. fessura lde\le cas~ette imprendernno 
pacificam~nto le loro operazioni. H santese 
allora pian piano dal luogo ave etara in 
osser'!'azione usci pèl' la sacrestia e coree a 
chiudere la porta dell11 ch1esa, poi difilato 
andò ali n Questura .. Lo guardie n onte ·su­
bito alla chiesa insieUJ,e col san~eae arre­
starono i due ladruucòli, Sono due trevi· 
giani un Q dei qiutli scontò· già 8 anni, di 
.onrcore. per furti. . 

. Una. buona/notizia. 
fra le tante cattive, non riuscirà disaara. 
Ls Commissione Parlamentare pel · pt·ogetto 
,di legge sulle rHilr!lle postali· si è àccordata 

''coi mfnistri Maglii\ni e Genàlil, onde ridurre 
l~ t~ssa p.er Taffrancazi<Jne .de\1~' l~t'ttlr.e da 
00 a 15 centasì t~ i. A, n oh~ pel tr~;spor~o dei 
giornali si farà una riduzitnje, Queate· rido· 
zioÌli però non·.·ondranùo ;in vigore che nel­
l'agostò 1888. 

Pel nuovo acquedotto 
La Commi~sionè municipale . incaricata 

dello studio del pi!ln(l finanziario p<'r l'rse­
cuzione d~! DUQVO acqu~dòttO tenne ieti 8~• 



duta nel!& quale concretò le aue proposte. 
La Patria tumlmzia. eh~ YPrrà aperta una 
nuova eottosoriziono tra i cittadini, per l~ 
introduzione · dell'acqua nelle loro ca1e a 
preui di farore, cioè a coudiziool analoghe 
allà Àottoaririziono già esperita benchè re· 
golata· 81\ basi diverse. 

Frattanto l'ingegnere capo municipale ha 
tr&.l'oiate. sul terreno la linee. definitiva del­
l'acquedotto; e poichè la quantità d'acqua 
ordinaria:nenle fornita dalle sorgenti è più 
che doppia di quella che si propone di 
condurre in città, cosi ha eseguito tale 
tracciatf, in modo che tìttti i 'fillaggi che 
ai troveranno luogo la linea percorsa 
dall'acquedottl\ possano anantaggiarsi pror. 
Yedendo l'ficqua necessllria ni loro bisogni. 

Non an<lrà quindi molto che il nostro 
CoMiglio Comunale B·•rà chiamato n deli­
berare l'esecuzione di cosi importaute opera 
e tutto. ci fa sperare che i lnvori potranno 
attivat·si val corrente anno per modo che 
l'inaugurazione del nnovo Acquedotto av­
venga nella primnera del venturo anno. 

Comunicato 
Oltre il bel m~rito d'innnnzi a Dio, si 

abbiano pure i più cordiali e sinceri rio· 
graziamentl dal sottoscritto Vic~rio Curl\to 
e d~JI'iotiet·a Parrocohià di Remanzacco, i 
due diRtinti aac,lrdoti M. Re~. Don Doma­
nico PAncini parroco di S. Giorgio di No­
ge.ro ed il M. Rev. Don Pietro Mllttiussi 
ce.ppelll\nO di [,auzacco, per 1uer essi rn· 
vivl\to in modo sorprendente lo spirito di 
fede e di amor di Dio in questi parroc­
chiani con una missione che il primo diede 
nella chies& p~rrocchiale di Remanzacco dal 
di 12 ul 21 mario corr., ed il secondo in 
Or!!nano liglinle di Remanzacco stesso dal 
dl 21 al 28 di detto mese. 

La grande valentia dell'uno e dell'aUro 
n•Warte di illuminare le menti e di scuo­
tèrc ed infer'forare i cuori è già ben cono­
sciuta in 'fari luoghi della Diocesi ed anche 
fuori, ed il •oler qui deucriTcre a parole il 
di•oto senso che recarono tali missilmi in 
qÙesti animi è un'impresa che potrohbe far 
cadere in prricolo o di restar lontani dal 
'fero, o di recar offe11a nll'umiltà e modestia 
d'ambo i sacerdoti. che contenti solo del 
merito acquistatosi per ls di•ina gloria e 
salvezza delle anime rifuggono i terreni 

'elogi. ' 
Grazie pertantn, grl\zie o R.ruo sig. par· 

roco ; le. memoria vostra non •i cancellerà 
iit 'fita di coloro cbe ebbero il gran bene 
di udirfi, e le prediche vostra tanto pène· 
tranti al cuore resteranno sempre impress,3 
nelle loro. menti. - Grazie pure a 'fOi o 
Rev. aig. Cappellano, che per il \'oslro dire 
sempre anilllato e •ivace sape'ste attrarvi 
l'attenzione di tutti e vincere la durezze. 
anche dei più disgruiati. 

Sia benedetto ed Psaltato il Dio de' Cieli 
che tanta virtù infuae alla sua di'fina pa· 
rola - per essa diacese 1!1 divina Miseri­
cordia - de h, ci doni ancora la santa per· 
seYeranza nel bene. 

Remanzaeeo, 28 marzo 1886. 
Il Vicario Curalo. 

ANNUNCU BIBLlOGAFICI 

L~ Ape Giuridieo-amministrativa a Udine 
.Qnesta interessantìsHima rMs<•gnl\ setti· 

man•!e e p&lestr& eli studii giuf'idlco-legali, 
sociologici e letterari. diretta con molta cura 
dall'esimio dott. Giacomo Tosi nUO'fO ra· 
gioniere capo municip11le di Udine, col i 
aprii~ p; v. si stamperà in questa città. La 
Direzione ed AmministrAzione dell'Ape Ri è 
stabilita io Udin~, Via Delloni, Num, 10, 
primo foiano. 

Il Fabbro di Nazaret, ultimo fascicolo 
delln. Biblioteca dell' openio edita e. cura 
della Tipografia e L1 breria Salesiana. -
Torino, S. Pier ,r Arena ecc, 

E' un elegante voi umetto di 'oltre 400 
pagino e n'è 11utore il ch."P. F. Martinengo. 
Costa cent. 70. 

La Palestra seientUleo·letteraria. Que· 
sto simpatico periodico si pubblica due 
'folte al mete in Torino pet· cura del circolo 
univeuitario, e va mccomand~to ~peci~). 
mente alla gioventù studiosi!. che tro'ferà in 
esso un pascolo di eane, utilissime e d<Ver· 
tenti letture. Non costa che 4 lire l'anno. 
Sono già usciti 6 fasci co li : L'ultimo fasci­
colo contiene le seg11enti materie: 

La Papessa Giovanna di F. S. - Guar­
dando 'un gruppo di fabbriche, versi di 
Giuseppe Monregale - Paolina, racconto 

di Cecilia - Rasaegna telegro·africana di 
Africaudo\ino - Lo scimiotto, poesia di 
S. J<Jmilio - L'ultima pagina della Rt,Jria 
della Poe~ia di Ettore Pell<•grino Lombardo 
-·A mia madre, versi di Domenico - L11 
'fita di Neodamo - Bibliografia. 

Copertina : A proposito d~l111 piccola P o· 
ata - Le bellezze del teatro; •eni - Estasit 
versi - Piccola Posta - Domande facills­
nime - Nota di libri. 

Diario. Sacro 
MARTEDÌ 30 marzo - s. GiOTann! Climaeo. 

Abbonamen,o. TntU qnei signori che 
Intendessero fare una cura ragionata primaverile, 
olino pregati recarsi alla farmacia Reale Fllippnzzl 
Gltolami per farsi inscrivere all' abbona111ento di 
detta cura. 

Venne scelto quest'anno II metodo dell'abbona­
mento percbè cosi la spesa è nlinima. 

t.' inscrlzione sì apre il l d' aprile e restt 
aperta a tutta la met~ (!i settembre. 

Consegna a domiolllo. 

Fine del processo dei contadini Mantovanl. 
Sabat~. alle ore 3, ebbe tel'mine alla Corte 

d'Assisi e di Venezia il proceBso contro gli ec· 
citatori degli. scioperi agrari del Mantovano. 

I giura ti emisero verdetto di assolutori a 
per tutti gli Mcusati, i quali, in mezzo agli 
applausi della folla, 'fennero rilasciati in 
libertà. 

Al suono delll\ musica, si improniaò una 
grossa dimostrazione, la quale accompagnò 
gli MBOlti Mantovani in piazza San Marco. I 
dimostranti mandarono grida frenetiche di 
• Vi n i giurati, viva Venezia. ,. 

A.lle ore 5 la dimostrazione si sciolse, 
eenza alcun disordine. 

Un traditore in Africa. 
Telegrafano da Massaua che il gen. Genè 

hl\ fatto arrestare il nostro interprete abissino 
Petrns, convinto di aver relazioni eegrete col 
console francese • di tradirei con Ras Alula, 
dai quali era stato comperato. 

Pfltrua percepìn dal nostro governo uno 
stipendio di 500 lire mensili e mangiava 
alla mensa degli nfflciali. 

Nella piccola colonia tale aV'fenimento ha 
fatto un grau colpo. · 

la Comune nel Belgio. 
Il moto socialista-rivoluzionario nel Bel· 

gio va assumendo proporzioni ognora più 
spaventose. Le ribellioni, i saccheggi, i ten· 
tativi dinamitardi, gli orrori insomma della 
Comune pariaina sono all'ordine del giorno. 
Ormai non 'f' ha più dubbio che siffatti dis­
ordini non sono che la . conseguenza di ac· 
cordi preventivi, lo svolgimento di un piano 
prestabilito, nè ò dato dì prevedere quale es· 
tensione e profnndità saranno per acquìatare. 

Ecco le spaventose notizie dei due ultimi 
giorni. 

Bruxe1/~s 27- Il generale Dersmìssencol 
suo Stato maggiore e due battaglioni è par· 
tito stamane per Charleroi. Il Consiglio dei 
ministri si è riunito iersera. Il borgomastro 
di Bruxelles assisteva. Si è deciso di prende· 
re le mi su re _per apedire a Cha:leroi Il\ guar­
nigione di Bruxelles ~1 primo segnale. La 
g!lardia civica farà il servizio della guarnì· 
gwne. 

Uharleroi 27 - Cinque castelli furono in· 
dendiati la notte aoorsa dopo essere stati aac· 
cheggiati e denstati. La vetreria Bandoux 
a Jumet che oecupava »OOO operai fu ridotta 
un mncchio di ro'fine. Le 'fetrerie di Sadin, 
Batodot, Devillez, Uones e Mondron venne· 
ro completamente devastate. l danni sono ca l· 
colati ad oltre cinque milioni. 

- Soldati partono per tutte le. direzioni. I 
rinforzi arrivano. Una folla enorme circola 
per la città. Grande panico. I magazzini 
sono chiusi. Soccorsi sono reclamati istan· 
temente da varie parti. 
-l disordini e gli atti di devastazione con· 

tinuarono tutta la notte. A. Roux la truppa 
fece fuoco, uccise cinque scioperanti e ne ferl 
molti. Oltre i caetelli, molte case di campagna 
vennero incendiate. Moltissimi arresti, e mol­
ti stranieri fra gli arrestati. Gli scioperanti 
armati di ascie e bastoni impegnano combat­
timenti colla truppa e minacciano la città che 
è difesa dalla 11uardia civica. I danni sono 
!mmen.si. Gli sctoperanti versano petrolio per 
mcend1are. 

- Reclamasi istantemente dei soccorsi. Gli 
scioperanti continuano a far cessare ti lavoro 
nelle fabbriche; dappertutto saccheggiano gli 
opifici. Una parte .del castello di Outremont a 
Presles venne incendiata. A Marchienne la 
vetreria venne saccheggiata. 

Il lavoro continua finora, a Thylle chateau 
ed in alcuni 11ltri punti, ma gli ·opifici do· 
vranno chiudersi per mancanza dì carbone. 

N egli opiflci di Lambert e Villette gli scio­
peranti fecero cessare il lavoro. Menlre sta· 
vano dìstru~gendoli, giunse l'artiglieria della 
guardia civwa. Reclamasi dovunque soccorsi. 
Mille soldati sono attesi. Temesi per stanotte 
e domani. 

Oharleroi 27 - (ore 5 p.) - Vi fu una 

nuova collisione a Roux fra gli scioperanti e 
il secondo cACciatori che sparò due volte. 

Dieci morti ; numerosi feriti. 
U u convento nei dintorni fu incendiato. 

Il panico aumenta a Charleroi. 
Giunsero 4000 uomini di rinforzo. 

· Durante il sancheggio delle vetrerie Bau­
doux 32 lancieri caricarono gli scioperanti 
che li misero in fuga. . 

Un luogotenente ed alcuni soldati furono 
fériti. 

Le bande continuano a circolare facendo 
dappertntto cessare il lavoro. I saccheggi 
proKeguono. 

Oharleroi /J7 - (Ore otto di sera) - Gli 
scioperanti vollero scalare l'officina di Oo· 
uillet. Le tru~pe tirarono e gli scioperanti 
vennero fugati, ma minacciano di ritornare. 
La città è occupata militarmente. Nume­
rosi arresti. Fu dato ordine agi i abitanti 
di non uscire, misure rigorose dovendo es· 
sere prese. 

Bruxe(le& 28 - Una piccola banda. di 
plebe, attraversando a mezzanotte la via 
Nuova, cantando la Mar1(qliese, ruppe al­
cuni vetri di un magazzino nonchè quelli 
del collegio dei gesuiti. Un agente della 
via avendo. sguainato la sciabola fu rove· 
sciato ; altri agenti accorsero per soccor· 
rel'lo e dispe~sero la banda. 

Oharleroi 28 - (Ore 9 antim.) - Sta· 
notte si se~nalò una certa tranquillità iu 
se~tuito al! attitudine energica della truppa. 

Un proclama del generale Yandermisse 
dice che la repressione sì farà senza pietà. 

Liegi 28 - Nella città e nei sobborghi 
Rtanotte vi fu calma. Sperasi nella ripresa 
dei lavori delle miniere per martedl. 

Oharleroi 28 - La. notte passò calma. 
Le truppe custodiscono le alture. In città 
la guardia civica custodisct~ i ponti. Gli 
scioperanti che sono entrati iersera in citta 
non hanno potuto uscire. Si fecero molti' 
arresti di scioperanti nelle cui file si sono 
riconosciuti molti tedeschi, anzi dicesi che 
questi sieno gli organizzatori dello sciopero. 
Ali~ 4 ant. si è udito fuoco di moschetteria 
verso i comuni di Ohatelet, Faroienner e 
Franieres. 

Si da vigorosamente là caccia ai mendi· 
canti che girano accompagnati da uomini 
armati d' ascie. La cavalleria sloggia dap· 
pertutto gli scioperanti essendo ordinato 
ili far fuoco senza esitazione. 

Parecchi dei feriti nelle collisioni di Roux 
sono morti stanotte. 

A. Fontaineveque e Anderlues gli sciope­
ranti fecero cessare i lavori e commisero 
gravi guaRti. 

Iersera nei comuni di Menares e Louvie11 
si domandarono 11occorsi avvertendo che 
gli- scioperanti rompevano tutto negli opifl· 
cii e nelle miniere. 

500 uomini sono partiti subito. Un a cir· 
colare del governatore prescrive di" adope­
rare misure ri~orosissime. 

Charleroi 28 - Stamane alle ore 10 
le truppe cominciarono il movimento di 
concentrazione onde circondare gli sciope­
ranti sparpagliati nei diversi comuni del 
bacino di Charleroi. 

A. Roux, Cbataleneau e Tarciennes av­
vennero nuovi scontri fra gli scioperanti e 
la truppa. Parecchi morti e feriti. · 

N novi rinforzi passano por Oharleroi 
diretti eu diversi punti. - Moltissimi ar· 
resti. Molte bande di scioperanti 11ì sono 
dirette a Louviere dove stasera avrà luogo 
un meeting. 

A. Louvtere domandansi urgentemente 
soccorsi. E' impossibile sguarnire Charleroi. 
Le bande di scioperanti mendicanti conti· 
nuano percorrere i comuni 'fisitando ~~~ 
opifici delle miniere e minacciando i diret· 
tori fra i quali ulcuni dettero somme im­
portanti. 

In alcuni punti i saccheggi continuano 
con. minaccia di morte. Parlasi di un nuovo 
attacco progettato contro l'opificio di Co· 
uillet. Pattuglie furono organizzate per sta· 
sera. Stamane le macellerie furono saccbep:· 
giata. Credesi che lo sciopero sarà domani 
generale. 

Charlrr~i 28 -· A.'fvenne una collisione 
sanguinosa stanotte nel fosso Seba~topol 
dove gli scioperanti volevano introdursi. 
Le truppe tirarono ùne volte. Due morti e 
molti feriti grav~mente. 

Fu proclamato lo stato d'assedio a Char· 
leroi e nei dintorni. Fu dato l'ordine for· 
male di tirare sopra i_gruppi che resistes· 
sero o insultasaero. Tutte le cartuccia a 
polvere vennero ritirate. 

Le bande invasero nuovamente Gieey. 
Sono partite le truppe per liberare i ca­
stelli di Mondron, Lambert e Gallana. Cler· 
ca è circondata dagli scioperanti. Le bandi! 
si sono dirette dopo il meziodl sulle caYe 
di marmo di Ligny, Oaintamant e Sombret 
per far cessare il lavoro. 

Il meeting di Louviere fu proibito. 

ULTIME NOTIZIE 
Il celebre pjttore prof. Seubhach, che 

dipingeva il ritratto di Leone XIII e di 
Bismarck, sta dipingendo or" anche l' im· 
peratore Guglielmo, che gentilmente gli 
concedeva. varie sedute. Corre voce che 
l'imperatore ne abbia ordinato tre~ copie, 

essendo diaposto di regalarle allo cy,qr, a 
Francesco Giuseppe ed a Leone XIII. 

- Si annunzia da Roma che l' altro 
giorno il deputato greco sì~nor Zinopulo 
ha avuto l'onore d'essere r~eevuto e trat­
tenuto in lungo colloquio dall' E.mo cardi· 
naie J acobini, Segretario di Stato. Si crede 
che questo colloquio non sia estraneo alle 
attuali difficoltà della crisi orientale. 

- La Camera dei Lords ha respinto il 
progetto di aprire i musei nei fliorni festivi. 

- Il Rev. lord Thynne, già canonico 
anglicano di Canterbury, si è convertito e 
fu ordinato diacono dal vescovo cattolico 
di Plymouth e riceverà a Pasqua l' ordine 
d•·l presbiterato. Egli ha 73 anni. 

- L' imperatorè d' A.ustria ha ordinato 
un lutto dt corte di 12 giorni a partire dal 
29 corrente per la morte della contessa di 
Ohambord. 

- L'imbalsam~zione della. ·salma della 
contessa di Ohambord è riuscita ottimamente. 

l:labato venne aperto il testamento in pre· 
senza del Duca dt Parma, di Don Carlos 
e del maresciallo di corte. 

Dicesi che la contes•~ abbia legato ai 
poveri la. maggior parte dei suoi beni. 

TELEGRAM:Ml 
Londra, 27. - Gli istigdtori degli scio· 

peri della Francia e del Belgio hanno pro­
posto ai social.sti inglesi, di provocare uno. 
sciopero generale simultaneo; i socialisti 
inglesi hanno risposto che aderirebbero' vo- · 
lentìeri a tale proposta; ma che le Trado's 
Unions si oppongoncr· ad un accordo con le 
classi operaie del continente. · 

Berlino, 27. - Il prevosto Dinder di 
Konigsberg venne riconosciuto, con decre· 
to Reale del 20 marzo, . arcivescovo . di 
Posen. Il ministro dei culti ha ordin•to che 
riprendasi la sovvensione dello Stato, detta 
Diocesi, a partire dal primo scorso genns,io .. 

Lo11àra, 27. - La regina accettò l!l 
dimissioni di Ohamberlain e 'l'r~velyan j 
firmò le nomine di Stansfeld e D~tlhousse· 
a loro Auccessori. 

Berlino, 27. ·- Camera dei signori -
Schonaich Oarloth propone H rinvio. alla 
commissione degli emendamenti Kopp, di; 
chiarando in nome suo e del partito ché · 
con questa proposta intendono esprimere la 
nessuna approvazione agli emendo menti. 
Soggiunge: sebbene pronti a fare maggiori 
ai voti della chiesa cattolica nell' h1ea di 
giungere allo stabilimento delle r.elazioni 
pacitlohe fra, lo stato e la chiesa non perde· 
remo mai di vista i litniti tracciati dagli 
interessi e dalla dignità dello Stato. La pro· 
P,Osta è approvata all'unanimità. Bismarck e 
tl .mini11tro di giustizia votarono 10 favore. 

Lonàra, 28. - li governo inglese. conti· 
nua gli sforzi per persuadere la Grecia a 
rer.tare tranquilla . · 

Roaeberry e Humbold si scambiano conti-
nuamente dispacci. . 

Credesi che la Grecia conti sulla neutra. 
lità assoluta delle flotte europee appena la 
guerra si dichiarera, non conta sulla coo· 
peraz one di un altro stato ba!cano contro 
la Turchia, ma piuttosto sulle complicazioni 
della Russia ·col principe Alessandro che 
sembrano probabili, dopoché la Russia re· 
spinse la proposta italiana. 

Alette, 28.- Dietro domanda di Deljianni 
il presidente della Camera diresse ieri ai 
depubti lettere colle quali gli invih a re­
carsi in A.tene il 2 aprile onde deliberare 
sui provvedimenti finanziari militari che il 
mimstero presenterà .tanto per creare mwve 
risorse quanto per richiamare sotto le armi 

·nuovi contingenti. · · 
Tricupis invitò pure i suoi amici politici 

a recarsi presto in A.tene. 
At,me 28 - La notizia della COD'foca­

zione d Q Ila Camera produsse una vi va emo­
zione. Il governo domanderà l'autorizza. 
zione a stipulare dei nuov• accordi colle 
Banche per aumentare la circolazione dei 
biglietti a corso forzoso. Chiederà pure la 
facoltà di disporre pei biso~ni straordinari 
del paese di numerose lasctte fatte antica· 
mente a scopo patriottico. Sottoporrà alla 
Camera l' ordiue da darsi per il riparto 
delle riserve nei quadri. Il ministro della 
guerra part·J stasera per ispezionare le 
truppe alla frontiera. 

Sofia 28- La proposta dell'Italia sembra 
abbandonata in seguito alt' opposizione 
della Russia. 

Alessandro persiste nel rifiuto di aderire 
al rinnovamento quinquennale. 

La situazione sembra tesa; . D' >D . trattasi 
di una nho1 a pratica còllettiva. delle potenze 
che improbabilmente sat·ebbe infruttuosa. 

LOTTO PUiiii:ioo __ _ 
·EstraeioKi del giorno 27 Mareo 188li 

VENEZIA 17-41 - 22-46- lO 
BARI 22 - 30 - S4 - 52 - 67 
FIRENZE 71 - 52 - 84 -- 57 - 21 
MILANO 30 - 82 - 60 - 36 - 20 
NAPOLI go- 57-04- 73-47 
PALERMO 17-51- 72-- 9- 2± 
ROMA 87 - 74 - 62 - 13- 5o 
'l'ORINO 31-41- 3- 2-22 

CARLO MORO 9erente responsabile, 
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nel. S\lO )a,yon•torio, in v'il\, del .Cristo, si oseguiscs .' 
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· ~ioonosciute efn~a~i~sime .'~~ntro • Ìe. i~flamm~i~l ~~ · frrl: 
tazioni della :gola ·e· del •petto, più: note sotto il no;me di 
ilifteddature, raucedj.ni,, estbizione 'di tooe, càtarin ·aeùtG a ero· 
·nioo,: alnJI.a, tosse canina -e .co~tro; iJ. ,g,rlppe. .· · . 

·Queste Pastiglie, di• nn sapGre·•piaeevole,.oaltmmo la .. tosse 
e fallilitanll l' tll!pettoraziope. .Esse tengono luogo ai decotti 
pettorali,' e · eo;nvengono alle pe.rsoné -eh~ vogliono ourarsi 
continuando i loro affari e·•vjaggi. 

Le molte appro~azioni. di Medie~ distiii,tlsaim~,, llhe ne 
prescrivono l'uso, i·felioi risult:a.ti ,del,Joro il'Jlpiego e 1],& ~oga 
che esse godono da più anni; attestano ·suffic'ientementé la 
loro superiorità, per la qu~le.Aiv~rs~ .fico~e~sil òìiorifiche 
'sono stata accordate. · · ·· ' _. ..... ' '' ' 

'J;iljl' .13'Viùire · conkllffa;doiii, 'imita­
zioni o .. sostituzibni ,,esige:t:e>·:aempre. 

. nelle scatole la fh·.ma aell'' atltòrè. e 
. :la. qui .impressa. ma.rGa, di . f~pbrica~ 

Prezzo della scatola. L. o. 60 - doppia,scatola Lire ti~ A~ 
SI yendo~o in Vfttorio al r;abor~todo. ~Jl'l.·STE;t'A.'l!I .~d i~ tutto 

le FnrmMie del ItegM e dell' E~tero. 

DEP.OSITO, IN. UDINE ALLE FARMACIE -· Co1111~11i;Comme!1Satli, :FabJ•ls, . 
Alessi, De Vmoqosi, .Biàs(oli, rGìr.ol!!mi; D? Candido, 'Pelràceo 'Chiavds. " 

INFRE Il D A Tu R B TOSSI. RB GNC.IH T I 

. (AfiTIBRONCHITICHE) . .composte di vegetali ,sempUci 

-· - .'"!" .Jt 
TUTTI 1LlQUORI8'1'l , l 

'Jol~ ~ ~totttllikr( 
l'lr fiN Il ril'fi V•moutl! 111 TniiiÌI. , 

Con :poca •l!èsa e ~on grande 
ftlt.i.litl. ohbtnq'lle ·P'nb prep&· 

,rvtJ. ·nn buon Vermonth .me; 
· t1lante q11ma polvere, Pose' per 
11 litri L. 1, per 2n utn ·VIli'· 

. mouth ehlutO L. 1,60; per st 
litri sempllee L. 2,50, per !iO 
.Uilf Vlll'lllOIIth chinato L. o, pex 60 lltrl semplld.t L. Il (colle 
rtla,IT\1 letrulonl), · · ' · 

BI •vendt! all'l1lllo!o- &llllllllll 
del Cittadino Italiù.no. 

OtU' aum.,.l~. d! 60 11tnhtlml Il 
ottil'" ooa p~ po,ltole, 

SCOLORINA 
~ .. ,, 

Nno.o ritrootat.l iaftll.. 
r libile per far sparirfl al• 
l'iat.tnte 111 quatnnque 
carla o teaau.to ili•<~100' 
le mallehill d' i'richiostro 
e 'oolote. · Indiap~nsabikl 
pe~ poter oorreg~erequ .. 
.lunq11e error.e d1 sc.rittu­
ro.zione senza puntll altll­
nre il oo\ore e \o Spilli" 
soni della carta. · 

II,BÉtooll Lìrè UO 
V6J!4e~, tNJ!IlQ t• ~c ,t.a~ 

n•DIIl ati l 'PNt1'0 · tloraal•. 
CeU'aliW!rtto· «i OGW· IO -.. 

epedbee frMeo OfliDqQ~ uiN Il 
~~tviRo ò?t p~oal f<'iiiWJ; .'·"' 

'/..___ ........ , 

l 
' BALSMIO · 
~l GERr:..;At.EMMB ' 

~a bi.ttam(l &t e.dot*ka. oon r:.a ~f~~m:,a~c~: ~~~u:?h~-~~;, 
t-UJvott 11 ~et~~\l~tt. e 1·.a.in~are 
4l\i~i forti dolorJ reumal/cl che 
·a\W.Itano.l}lnllìoo, In qualunque 

· t'e;f1,fl~e,:~~~t~~gi}HèG·~·~~Ì~~~~~ · 
·Ptr~athl,· canerf!lla blança1 tiC 

=rt~e,iì: .!!~:~~.d~ .:~~f-:~~ 
t:am~J~ m.a.ctlua e st~ra. 

qualsiasi lavoro .per ' uso Ohio&'l., come •: c!lndelleri '. l 
eroe!; ·tabelle d' '!llta.re, 'reliquiàti ecc.; e si ·fil p Q re ,

1 
Vepdita all' iògrosso, al Lab'or,al!ldO .DI)•Stefani ÌQ Vittorio, l'd in UDINE ·, ·, 

qu'!Ì.lnnque ripimiiione a pro;:ztco\l,venicutìssimi. 'nélle farmacie COMEL\-l,A1~i:ll>,l, "'l\BJUS,80Ml\11!JSj:lAT1,~ DE·OANDlDO l Ogni f.-'>ncinri 'L: '1. 
' D•pooito ia Udill• all'ul• 

.a.,;., •••II!Ul -del Cilladi"• 

l In OIV!DALJ.il alla •faqm.Mia :(\'.,.i:l'll:0LLJ, ,eil .in tuite lo pduu~orJe farmacie 
Fictncìosi.. di wx ersi onorati di. copiose com mis- del Regno al pre~zo d! ,eent. ·60. ,..,, L. ,1,2{) alla, sca

1 
.t.Ql;l. ., _·. 

11

. ·.' ·, ·.; .r·,·' 
sioni, 'promettono esatterhia · éd •eléganza nel lavoro ,, , .. 
nonchè modieitil nei prezzL· · · ,,. .., . : 

lo;..li<lf!q. ' . ' 
tolro1ÌIÌooftl* 4111!4) -~~­

---to"alt.-

l 
. ., . . . ' ·~JATALE PRUCHE.R e Comp. ___ , ____ ....., __ ... , _______ ..... __ ........... .-.....: 

•

. --•• --.--~.·_·-. -. u' d~.n.,e .•... · ·--- A;V' 'V' .I. s· ·o·· :fr~\~;.·Slt~i~~Vo~~~~s~~~.t:a:m!~:.i~~~~~~~i.oniidelle Fab·. bri: ~E.1?~2~ ~~~~rue 
· ... ·>ii•t.. . - , È appt·ontllto anclw il Bilanqio pt•even.tlYo con:gh 

,...~~~~lf:'l '-~ ~ ' , alleg~ti.' _ D~rig~raiall'·1tfficioullUml 
r.........-:::T "lt:~'LJ"" :Jll!;~-.::::;r~,V~~ .· .. , .. . , del UQHLI'll glo~JlliJoy 

.' C)T_.IC) 4: ~~SOLATJ+E:'OGE:AF:tADEL'FA~ONAT0..

1 
::;:~;'$:...--;; ... ;, 

di unro fe[ato fii Merluzzo l l P.atvEL!~~Pc.,~l~lhl~~~r&uh~TEmzr ' l !!J ! . n 
DELLA OIT'J,irCJl:N[DlDO E NICOLÒ F'RATBLLI .A!NGlliLI 00 · ~~ • 8 · 

provveduto all'ori,gine · .· '· :·: ·. 1_. : ' d:l' 'l:J'tun.e · : · "' '~ ,;_s.~ ··~·~ ' ~ ~!i l ' ' 

BERGI-J:EN ; ·' ·.i' 'i' ~ 8 "' 
.-Fabbrìc11zìone 1à. N"apore t Fabbricll!ione •a. njan~ 1

' 
1 ''b · g'it'lf· ·~ ... 

Appz·ovato dalk Facoltà di Medicina, e~ ostra . · · di :m~1· i ·'· '' M~~~ · ,,;, MATil\~N; · · 3 ~ L ']~ '' 
·pa feg;\ti freschi e sani in Terranova d' Ajmerica. .. '-'-' .., ZS .... 

ìn Udine presso i ~"armaoisti Bo~~ro o Sa.J?.dri, 
dietro il Duomo. 

rr~~~~~jn~f~~~ .. ~--!l 
•· · , . P_er.Oat~t~iisia,,i rlif~~ilrsi,a~lla D,it~a in' Ùi,tine ··. ) .· .·t·l~··. ~ .~ .,~:~~,; 
' ' od al Slf.mor ·GJO. Batta Onlhgaro m Zeglzacco (p. -A11tegna); ,, ~ .... ti e 

•. ' i •· "'' ' ç;,q. . ~ il ·~ 

------ --~ 
UDINE- TIPOGRAFIA DEL PATRONATO- UVINE 


